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SALUTO 
di Gani Buka

Presidente  della Camera di Commercio e Industria di Durazzo
Egregi Signori,



La Camera di Commercio e Industria di Durazzo vi porge il benvenuto nella nostra citta’, dove si tiene la 6a Edizione del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio.


Ringraziamo in particolar modo i Deputati, i rappresentanti del Governo Centrale, nonchè i rappresentanti del Corpo Diplomatco accreditati a Tirana, che ci onorano oggi con la loro presenza. 



E’ un piacere unico per noi oggi trovarci riuniti insieme ad oltre 90 rappresentanti delle Autorita’ Locali, delle Camere di Commercio, degli Istituti Scientifici e delle Università dell’Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia-Herzegovina, Montenegro e Grecia ed altrettanti albanesi, rappresentanti dei ministeri e degli istituti scientifici nazionali, della Prefettura, del Consiglio Regionale e del Comune, nonchè naturalmente delle imprese operanti nella regione di Durazzo. Con questa partecipazione sicuramente vogliamo mostrare ai nostri colleghi e amici il nostro grande interesse ai processi di integrazione interregionale quali strumenti efficaci per accelerare il cammino dell’ Albania verso la grande famiglia europea. 



In realtà gli Albanesi, così come sta avvenendo in tutti gli altri paesi del bacino dell’ Adriatico e dello Jonio, stanno di giorno in giorno diventando piu’ consapevoli che l’integrazione europea rimane l’unica via che può garantire uno sviluppo sicuro e sostenibile del Paese e una capacità competitiva nel mercato globale. Ormai è stato reso chiaro per tutti che la carta di integrazione europea significa raggiungimento degli standard definiti dalla CE per quanto riguarda il completamento  della  legislazione e del quadro normativo in   tutti  i  settori  della vita politica, sociale ed economica e in particolar modo per stabilizzare e potenziare l’autorita’ dello Stato di Diritto.



Ci sono molti fatti che dimostrano che l’Albania ormai ha fatto la sua scelta della via per l’Europa. C’è un considerovole numero di attività nazionali ed internazionali che appoggiano la standardizzazione dell’ economia albanese a livelli competititvi. Gli investimenti nelle infrastrutture, definiti come priorità dal Governo Albanese, sono visti dalle imprese private come un diretto supporto per liberare le potenzialità delle imprese. I progetti di sviluppo del settore del trasporto, basati sulle direttive e sulla politica di trasporto della CE, comprendono il completamento dei corridoi Oriente-Occidente e Nord-Sud, un segmento della strada Lushnje-Valona, la costruzione dell’ autostrada Durazzo-Pristina, come anche l’ampliamento dei porti di Durazzo, Valona, Saranda, Shengjin. Il principale partner delle importazioni albanesi è la UE con quasi il 70% del totale. Tentativi si stanno facendo per incrementare l’export. Negli ultimi tempi molte società si sono certificate per poter esportare nei paesi della CE in particolare i prodotti dell’ agricoltura e dell’ allevamento. Si nota una tendenza alla crescita per quanto riguarda alcuni prodotti, come il pesce e le erbe medicinali. La creazione dell’Albo dei Vigneti, che ha usufruito di un finanziamento di quasi 500 mila Euro, è un importante strumento per la qualificazione dei nostri vini.
Attualmente in Albania sono circa 370 mila le famiglie impiegate in 
agricoltura. Gli agricoltori albanesi hanno trovato redditizie  attività come la frutticoltura, l’orticoltura, la viticoltura e l’allevamento, che hanno anche trovato il sostegno delle politiche governative per lo sviluppo agricolo, in particolare quello della coltivazione nelle serre. Gli sviluppi nel settore dell’agricoltura e dell’ agro-industria sono accompagnati dalla crescita e dal potenziamento del sistema di controllo, della certificazione e standardizzazione dei prodotti agricoli, sia per tutelare il consumatore, sia per raggiungere gli standard e gli obiettivi europei.

Il turismo resta una fonte economica importante per il nostro paese, in particolare modo nella regione di Durazzo. L’ interesse per il patrimonio culturale ed ambientale sta estendendo la stagione turistica. Le navi che portano turisti sono sempre più spesso presenti a Durazzo.  E’ di rilievo per lo sviluppo del settore la costruzione della strada Durazzo-Morine e anche altre infrastrutture attualmente in costruzione, che renderanno possibile lo spostamento dei turisti in altre parti del paese, sfruttando cosi non solo le potenzialita’ del turismo costiero, ma anche di quello culturale, storico e etnografico, del turismo di montagna, di quello ambientale e dell’ agriturismo.

La protezione dell’ ambiente e lo sfruttamento sostenibile delle risorse 
naturali sono anch’essi oggetto di attenzione da parte del settore pubblico e delle imprese private. Nel maggio del 2000 l’Albania si è candidata per la partecipazione all'EEA, che supporta il raggiungimento dei parametri europei nel settore dell’ ambiente. 

Per quanto riguarda la regione di Durazzo, con il consenso generale 
delle forze politiche, dell’ imprenditoria e dei rappresentanti della società civile e di esperti, è stata formulata una proposta per il futuro sviluppo di Durazzo. Questa proposta ha come base  i quattro punti di forza, che la natura e la storia hanno regalato a questa regione, come: 

· La posizione geo-strategica, uno dei principali ponti Balcanici di comunicazione dell’ Occidente con l’Oriente e viceversa.
· Il Porto, nodo di collegamento del Corridoio 8 , del Corridoio 10, e della arteria Durazzo-Kosovo.
· La zona costiera, con le maggiore capacità ricettiva del Paese, sia per il turismo di massa che per quello di qualita’.
· Il patrimonio culturale-artistico, ricco di monumenti e di testimonianze di una storia millenaria. 

Partendo da questi punti di forza, le autorita’ di governo e quanti direttamente interessati hanno prospettato la Durazzo futura: 

Nodo di sviluppo del trasporto marittimo, stradale e ferroviario interno e internazionale, fulcro del paese per il commercio estero, città delle banche, delle societa’ di assicurazioni e del trasporto, centro principale del paese per le industrie esportatrici, zona di maggior rilevanza nel paese per il turismo di massa e per  quello elitario connesso alla eredita’ culturale.

Con questa prospettiva anche la Camera di Commercio e Industria di 
Durazzo ha aderito a diversi progetti con partner membri di questo Forum, ma anche in ambito piu’ vasto. I progetti quali ”Il Segretariato dell’ Adriatico”, “L’Osservatorio della Pesca nell’ Adriatico” ed altri ancora in atto, così come quattro progetti già realizzati, testimoniano dell’ intenzione della Camera a cooperare con i partner della regione per le questioni riguardanti il comune interesse all’ integrazione europea. 
Auspichiamo dunque che ai Tavoli di Lavoro, da parte tanto dei partecipanti locali quanto dagli amici colleghi, vengano formulati progetti ed idee per future cooperazioni. 
La Camera di Durazzo è stata anche inserita nell’ EchoBusiness Plan, 
progetto del Comune di Durazzo assieme a quello di Vienna. 

Concludendo, desidero formulare i migliori auguri per sempre futuri 
successi di questa associazione.
Gani Buka
Presidente  della Camera di Commercio e Industria di Durazzo
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